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Bergamo, 21 marzo 2012 
Circolare Telematica n.02 A TUTTI I GEOMETRI 
Prot. n. 686/’12 ISCRITTI ALL’ALBO 
 REGISTRATI AL SITO INTERNET 
  
 LORO SEDI 
 
 
Oggetto: Recenti normative nazionali e regionali in tema di Governo del Territorio 
 
 

Con la presente Ti informo che in collaborazione con il Centro Studi “De Iure Publico” è 
stato organizzato il corso in oggetto. 

Se sei interessato a partecipare a detto corso sei invitato a dare conferma della Tua 
adesione compilando ed inviando il modulo qui riportato entro e non oltre il 6 aprile 2012. 

La quota di iscrizione al corso è di € 25,00 da versare alla prima lezione del corso 
presso la Segreteria del Collegio. 

Detto corso in organizzazione è definito per classi con la partecipazione di 50 corsisti. 

Le lezioni del primo corso, con cadenza settimanale, inizieranno venerdì 13 aprile p.v. e 
si terranno dalle ore 10.00 alle ore 13.00. 

Per motivi organizzativi le classi verranno composte seguendo l’ordine di arrivo delle 
adesioni (inviabili anche per fax). Ti verrà quindi data personalmente conferma dell’avvenuta 
iscrizione. 

In funzione delle adesioni che perverranno, ed al fine di soddisfare le richieste, saranno 
organizzati successivi corsi, sempre con il criterio della cadenza settimanale. 

La partecipazione al presente evento riconosce l’attribuzione di n. 6 Crediti Formativi 
Professionali. 

Di seguito riporto il primo calendario ed il programma delle lezioni che si terranno 
presso la Sede del Collegio. 

Cordiali saluti. 
 
 

 IL PRESIDENTE 
  Renato Ferrari 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

SCHEDA DI ADESIONE CORSO “GOVERNO DEL TERRITORIO” 
 
 

Il sottoscritto  ___________________________________C.F. ____________________ 
 
residente in __________________ via _______________________ tel. ___________ 
 
con studio in  __________________ via _______________________ tel. ___________ 
 
e-mail ___________________________________ 
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VENERDI’ 13 APRILE DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 13.00 
I tradizionali e i nuovi TITOLI ABILITATIVI alla luce delle recenti normative e del Decreto Sviluppo 
L’ampio ventaglio dei Titoli abilitativi previsti dalla normativa nazionale e lombarda 
 Titoli abilitativi: definizione degli interventi edilizi 
 Legittimazione a richiedere il titolo abilitativo 
 Interventi eseguibili senza alcun titolo abilitativo (ipotesi di attività edilizia libera) 
 Ulteriori ipotesi di attività edilizia libera (L. 73 del 22 maggio 2010 e DL 40 del 25 marzo 2010) 
 Permesso di costruire e permesso di costruire in deroga allo strumento urbanistico 
 DIA, SuperDIA e sanzioni applicabili 
 L’introduzione della Comunicazione preventiva di inizio dei lavori (D.L. 78/2010) 
 Il rinnovato articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n° 241 e l'avvento della Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) 
 Le novità apportate dall'art. 49, comma 4 bis della Legge 30 luglio 2010 n° 122: problematiche aperte e scenari futuri 
 Le novità apportate dal Decreto Sviluppo (convertito con L. 12 luglio 2011, n. 106) 

o Introduzione del ”silenzio assenso” per il rilascio del permesso di costruire 
o Permesso di costruire in deroga allo strumento urbanistico (applicazione dell’art. 14 DPR 6 giugno 2001, n° 380) 
o Applicazione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) all’edilizia 
o Nuova definizione di parziale difformità del titolo abilitativo 

 Le disposizioni di Regione Lombardia inerenti il Decreto Sviluppo 
 
VENERDI’ 20 APRILE DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 13.00 
Riconoscimento a livello nazionale per la PEREQUAZIONE Trasferimenti e cessioni dei DIRITTI EDIFICATORI 
Il nuovo corso del Governo del Territorio: perequazione, compensazione, incentivazione e negoziazione 
 La Crisi del modello urbanistico classico: dall’esproprio all’urbanistica consensuale 
 Origini e finalità della perequazione 
 Compensazione, perequazione ed incentivazione urbanistica nella legislazione lombarda (art. 11 LR 12/2005) 
 Le cinque formule di applicazione della perequazione urbanistica nel PRG del Comune di Roma: ambiti di compensazione – contributo straordinario – 

compensazioni urbanistiche – incentivi per il rinnovo edilizio – cessione compensativa 
 Le fasi della perequazione: decollo, volo e atterraggio 
 La negoziazione dei diritti edificatori e il ruolo del soggetto privato proponente 
 Gli accordi negoziali tra soggetti pubblici e privati: accordi di pianificazione di primo livello e accordi di programmazione di secondo livello 
 Il registro delle cessioni dei diritti edificatori e il fondo di riserva a beneficio del Comune 
 Il modello proposto dalla Fondazione: la Borsa dei diritti edificatori 
 Il Decreto Sviluppo (convertito con L. 12 luglio 2011, n. 106): la perequazione riconosciuta a livello nazionale 
 Urbanistica premiale agli edifici residenziali e ad uso diverso 
 Obbligo di trascrizione dei trasferimenti di diritti edificatori nei registri immobiliari  
 Le disposizioni di Regione Lombardia inerenti il Decreto Sviluppo 
 
VENERDI’ 27 APRILE DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 13.00 
Le nuove procedure per il rilascio della AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA Regime ordinario e procedura semplificata 
Le nuove procedure per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica e il ruolo delle autonomie locali 
 Premessa - Stato di attuazione della LR 12/05 (Parte II – Titolo V) in tema di beni paesaggistici 
 Codice dei beni culturali del paesaggio (D. Lgs. n° 42/2004): concetto di paesaggio, piani paesaggistici 
 Il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica: regime ordinario ex articolo 146 D. Lgs. n. 42/2004 e disciplina applicabile 
 Gli interventi edilizi soggetti ad autorizzazione paesaggistica anche secondo le definizioni del Testo Unico in materia edilizia e i casi di esenzione 
 Autorizzazione semplificata per interventi di lieve entità: il DPR 9 luglio 2010 n° 139; l’ambito di applicazione; il parere della Sovrintendenza; i termini. 
 Riparto delle funzioni amministrative ai sensi della l.r. Lombardia 12/2005. Il ruolo dei Comuni e della Regione nel nuovo procedimento autorizzatorio e 

l’incidenza dei piani paesaggistici 
 L’autorizzazione paesaggistica in sanatoria: ammissibilità e limiti. 
 La valutazione di compatibilità paesaggistica e conseguenze sul sistema sanzionatorio  
 Richiami alla disciplina penale: i procedimenti sanzionatori; la sospensione dei lavori; il ripristino dello stato dei luoghi; la sanzione pecuniaria; il danno 

ambientale; i profili penali 
 Il Piano Territoriale Regionale: natura ed effetti di piano paesaggistico 
 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e paesaggio: rapporti con la pianificazione comunale 
 Il Decreto Sviluppo (convertito con L. 12 luglio 2011, n. 106): effetti sul paesaggio 
 Le disposizioni di Regione Lombardia inerenti il Decreto Sviluppo 
 
VENERDI’ 4 MAGGIO DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 13.00 
La corretta individuazione dei soggetti coinvolti nel processo di Valutazione Ambientale Strategica Una VAS autentica per un PGT 
realmente partecipato  
I principi della Valutazione Ambientale Strategica alla luce della normativa vigente e delle pronunce del Consiglio di Stato 
 La Direttiva comunitaria 2001/42/CE: origini, finalità ed ambito di applicazione della VAS 
 Recepimento della VAS nella legislazione italiana 
 Modifiche  alla procedura di VAS – Il D. Lgs. 29 giugno 2010 n. 128 (Terzo decreto correttivo al Testo Unico Ambientale) 
 La VAS in Lombardia: l’articolo 4 della LR Lombardia 12/2005 e gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi (DCR 13 marzo 

2007 n. 351) 
 Le modifiche apportate dalla LR Lombardia 21 febbraio 2011, n. 3 (art. 12) - Collegato ordinamentale 2011 
 VAS: fasi metodologiche e procedurali 
 I soggetti interessati al procedimento: proponente – autorità procedente – autorità competente – soggetti competenti in materia ambientale – pubblico e 

pubblico interessato 
 I soggetti che subiscono gli effetti del Piano: il ruolo del “pubblico” 
 La sentenza del TAR Milano n° 1526 del 17 maggio 2010 e le sue ripercussioni sul PGT di Cermenate (CO) e sulla DGR Lombardia 6420/2007 
 La pronuncia del Consiglio di Stato (sentenza n° 133 del 12 gennaio 2011): chiariti i principi in materia di VAS 
 La proposta dottrinale della Fondazione de Iure Publico: il regolamento VAS 
 Il Decreto Sviluppo (convertito con L. 12 luglio 2011, n. 106): esclusione della procedura di VAS per gli strumenti attuativi di piani urbanistici già sottoposti a 

VAS 
 Le disposizioni di Regione Lombardia inerenti il Decreto Sviluppo 
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